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IL NUOVO PIANO FAUNISTICO: LA VAS, GLI 

INDIRIZZI GENERALI, IL CALCOLO DEL TASP

Regione Puglia – Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali



PFVR 2018-2023: PREMESSA

�Variazioni accettabili solo in via provvisoria: si richiede (per la redazione del futuro Piano

Faunistico Venatorio Regionale) la predisposizione di studi e monitoraggi specifici, al fine di

supportare le future scelte di Piano.

�Nella presente proposta di Piano, le Oasi di Protezione (OdP) risultano in diminuzione a

favore delle Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC). Si evidenzia la necessità, quindi, di

predisporre, da parte dei gestori degli istituti, specifici piani di monitoraggio (con cadenza

annuale), a valle dei quali sarà possibile valutare la loro trasformazione. Attualmente questeannuale), a valle dei quali sarà possibile valutare la loro trasformazione. Attualmente queste

ultime vengono provvisoriamente accettate.

�Si richiede l’impegno da parte della Regione ad aumentare le OdP e le Aree Protette in

funzione di studi da eseguirsi sul territorio a cura della stessa Regione e/o dei singoli ATC ,

contestualmente alla redazione della carta delle vocazioni faunistiche.

�In generale, come dettagliato nell’allegato “Rapporto di Controdeduzioni”, la maggior parte

delle richieste di soppressione di OdP non sono state accolte, perché non supportate da

studi e monitoraggi e perché si è voluto ridurre tali istituti di protezione, solo in

percentuale minima.



PFVR 2018-2023: PREMESSA

�In particolare si ritiene necessario approfondire gli studi e monitoraggi dei seguenti istituti:

1. Conversione in ZRC delle OdP: Madonna della Scala (ATC Murgiano), Apani (ATC

Messapico), Masseria Donna Teresa (ATC Salento).

2. Istituzione di ZRC in Aree Protette; nello specifico:2. Istituzione di ZRC in Aree Protette; nello specifico:

�ZRC Cento Pozzi: ricade nella ZSC Murgia Alta e quindi è richiesta Valutazione di

Incidenza sui dati relativi alla presenza di animali nell’area.

�ZRC Barone: ricade nella ZSC Murgia Alta e quindi è richiesta Valutazione di

Incidenza sui dati relativi alla presenza di animali nell’area.

�ZRC Porto Badisco: si consiglia di mantenere la fascia di separazione tra la ZRC e il

parco “Costa Otranto S. Maria di Leuca”, in quanto la stessa fascia può costituire una

barriera tra le due aree.



1. Le fasi della V.A.S. del Piano

� Redazione del Rapporto Preliminare sui possibili impatti

significativi derivanti dall’attuazione del Piano

(DOCUMENTO DI SCOPING);

� Presa d’atto da parte della Giunta Regionale del rapporto

preliminare;

� Deposito del rapporto preliminare e invio all’Autorità

Competente – Messa a disposizione degli Enti e del pubblico

presso la Regione

� Avvio del processo di consultazione preliminare

� Redazione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica



� Trasmissione all’Autorità Competente e pubblicazione del

Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica (BURP,

giornali, sito web dell’Autorità Competente)

� Presentazione delle osservazioni, presentazione delle 

controdeduzioni ed acquisizione dei pareri necessari 

in Conferenza di Servizi

1. Le fasi della V.A.S. del Piano

in Conferenza di Servizi

� Esame e pronunciamento sulle osservazioni e suggerimenti

� Espressione di parere motivato da parte dell’Autorità Competente

� Avvio del processo di approvazione



2. Indirizzi per la redazione del nuovo Piano

Scaturiti dal confronto in fase di VAS del precedente PFVR (2009-2014).

•Uso di CARTOGRAFIE DI DETTAGLIO, 

informatizzate in ambiente GIS

INDIRIZZI VANTAGGI

•Univoca localizzazione sul territorio. 

•Opportunità di confronto dei dati con i     

sistemi informativi regionali esistenti.  

•Revisione dei confini degli istituti. •Revisione dei confini degli istituti. 

previsti  dal Piano ai fini della coerenza 

degli stessi con le caratteristiche 

ambientali del territorio . 

•PROGRAMMAZIONE degli interventi di 

protezione della fauna e del territorio da 

destinare a protezione

•Nuova definizione del Territorio Agro-

Silvo-Pastorale (TASP), calcolato 

matematicamente sulla base delle 

specifiche caratteristiche dell’ATC.  

•Analisi dell’efficienza delle strutture 

della caccia e delle relative risorse 

necessarie.



Definizione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC)

La divisione del territorio regionale nei 6 ATC



I comuni inclusi nell’ATC Capitanata



Inquadramento dell’ATC Capitanata



I comuni inclusi negli ATC Murgiano e Ofantino

ATC MurgianoATC Ofantino



Inquadramento dell’ATC Ofantino



Inquadramento dell’ATC Murgiano



I comuni inclusi negli ATC Messapico e Arco Jonico

ATC MessapicoATC Arco Jonico



Inquadramento dell’ATC Arco Jonico



Inquadramento dell’ATC Messapico



I comuni inclusi nell’ATC Salento



Inquadramento dell’ATC Salento



La ripartizione delle Aree Protette negli ATC

In base a quanto previsto dalla L.R. 20 dicembre 2017 n. 59, territorio agro-silvo-pastorale della 

Regione Puglia su base provinciale è destinato, per una quota non inferiore al 20 per cento e 

non superiore al 30 per cento, a protezione della fauna selvatica.



La ripartizione delle Aree Protette negli ATC

Le Aree Protette regionali, istituite ai sensi della Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle

Aree Protette”, della Legge n. 19 del 24/07/1997 “Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette

nella Regione Puglia”, sono:

PN Alta Murgia

PNR Lama Balice

RNOR Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore   

PNR Dune costiere da Torre Canne a Torre S.Leonardo

PNR Terra delle Gravine

RNS Saline di Margherita

RNS Il Monte  

RB Ischitella e Carpino

RB Sfilzi

RB Foresta Umbra

RNOR Falascone

RB Monte Barone

RNS Palude di Frattarolo

RNS Masseria CombattentiRNS Il Monte  

RNS Masseria Combattenti

PNR Fiume Ofanto

RNS Torre Guaceto

RNM Torre Guaceto

RNOR Riserve del Litorale Tarantino Orientale

RNOR Palude del conte e duna costiera - Porto Cesareo

PNR Salina di Punta della Contessa

PNR Terre delle Gravine

RNOR Bosco di Cerano

RNOR Bosco di Santa Teresa e Lucci

PN Gargano

RNM Isole tremiti

PNR Medio Fortore

PNR Bosco Incoronata

PNR Fiume Ofanto

RNS Lago di Lesina (parte orientale)

RNS Isola di Varano

RNS Masseria Combattenti

RNS Saline Margherita di S.

RB San Cataldo

RNS Le Cesine

PNR Bosco e Paludi di Rauccio

PNR Costa Otranto-S.Maria di Leuca e Bosco di Tricase

PNR Isola di S.Andrea - Litorale di Punta Pizzo

PNR Litorale di Ugento

PNR Porto Selvaggio e Palude del Capitano

RNOR Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo

ANMP Porto Cesareo

RNOR Riserve del Litorale Tarantino Oriental

RNS Murge Orientali

RNS Stornara

PNR Terra delle Gravine

RNOR Bosco delle Pianelle  

RNOR Palude La Vela  



Oasi di Protezione (OdP): istituti vocati alla sosta, al rifugio, alla riproduzione naturale della fauna selvatica

attraverso la difesa e il ripristino degli habitat per le specie selvatiche dei mammiferi e uccelli di cui esistano o siano

esistiti in tempi storici popolazioni in stato di naturale libertà nel territorio regionale.

3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici

LE OASI DI PROTEZIONE



3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici

LE OASI DI PROTEZIONE



3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici:

LE OASI DI PROTEZIONE



Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC): sono aree destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo

stato naturale e al suo irradiamento nelle zone circostanti e alla cattura della stessa mediante i piani previsti nel

programma annuale di intervento per l'immissione sul territorio in tempi e condizioni utili all'ambientamento, fino alla

costituzione e stabilizzazione della densità faunistica ottimale per territorio.

3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici

LE ZONE DI RIPOPOLAMENTO E CATTURA



Centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale: aree destinate a riprodurre, con metodi

sperimentali, esemplari di fauna stanziale allo stato libero al fine della ricostituzione delle popolazioni autoctone,

conservandone la naturale selvatichezza (articolo 10 L.R. n. 59/2017, art, 13).

3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici:
I CENTRI PUBBLICI E PRIVATI DI RIPRODUZIONE DELLA FAUNA 

SELVATICA

Centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale e allevamenti di fauna: Territori destinati

alla produzione, allo stato naturale, di fauna appartenente alle specie cacciabili per fini di ripopolamento e attività

cinofile. I centri devono essere localizzati in ambienti idonei alla specie oggetto di allevamento e devono avere

dimensioni tali da assicurare il soddisfacimento delle esigenze biologiche dei selvatici (articolo 12 L.R. 59/2017, art

13).



Zone per l’addestramento, l’allenamento e le gare cinofile (ZAC): Le gare di cani da caccia possono svolgersi sia

su fauna selvatica senza abbattimenti sia su fauna di allevamento, appartenente a specie cacciabili, con

abbattimento.

Le attività cinofile possono essere distinte in:

•allenamento

•addestramento

•gare cinofile

•prove cinofile

3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici:

LE ZONE DI ADDESTRAMENTO CANI



3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici:

LE ZONE DI ADDESTRAMENTO CANI



Aziende faunistico-venatorie: sono autorizzate per finalità di conservazione d’ambiente naturale e della fauna

selvatica con particolare riferimento alla fauna acquatica ed alla tipica fauna appenninica.

3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici:

LE AZIENDE FAUNISTICO-VENATORIE



3. Il Piano: la definizione degli istituti faunistici:

RIEPILOGO DEGLI ISTITUTI DEL PIANO

Superfici in ettari degli istituti di Piano attivi sul territorio provinciale:

Superfici in ettari degli istituti di Piano attivi sul territorio dei singoli ATC:



DEFINIZIONE: “Per territorio agro-silvo-pastorale (TASP) si deve intendere il

territorio potenzialmente utile per la fauna”

Individuazione delle aree non idonee alla sosta, riproduzione e

rifugio della fauna selvatica:

Documento tecnico 15 per la pianificazione faunistico-venatoria dell'ISPRA a chiarimento dell'art. 10 comma 3 della

legge n.157/1992 e s.m.i

4. Calcolo del territorio agro-silvo-pastorale (TASP)

rifugio della fauna selvatica:

DATI DI INPUT:

- Cartografia Tematica Regionale relativa all'Uso del Suolo
(anno 2006 e successivi aggiornamenti 2009 e 2011)

- Aree impianti eolici e fotovoltaici (realizzati o cantierizzati) presenti sul territorio

Regionale
(SIT Puglia censimento degli impianti FER - DGR 2122)

DATI UFFICIALI, VALIDATI E OMOGENEI PER CIASCUNA PROVINCIA INDAGATA 



Cartografia Tematica Regionale relativa all'Uso del Suolo

aree aeroportuali ed eliporti
aree archeologiche
aree estrattive
aree per gli impianti delle telecomunicazioni 
aree portuali
aree sportive
campeggi, strutture turistiche ricettive a bungalows o simili
cantieri e spazi in costruzione e scavi 

Aree non idonee alla sosta, riproduzione e  rifugio della fauna selvatica:

insediamento industriale o artigianale con spazi annessi

parchi di divertimento

reti ed aree per la distribuzione, la produzione e il trasporto 

dell'energia

reti ferroviarie comprese le superfici annesse

reti stradali e spazi accessori
cantieri e spazi in costruzione e scavi 
cimiteri
colture orticole in pieno campo in serra e sotto plastica in 
aree irrigue
depositi di rottami a cielo aperto, cimiteri di autoveicoli
discariche e depositi di cave, miniere, industrie
grandi impianti di concentramento e smistamento merci
insediamenti ospedalieri
insediamenti produttivi agricoli
insediamento commerciale
insediamento degli impianti tecnologici
insediamento dei grandi impianti di servizi pubblici e privati
insediamento in disuso

reti stradali e spazi accessori

suoli rimaneggiati e artefatti

tessuto residenziale continuo antico e denso

tessuto residenziale continuo, denso più recente e basso

tessuto residenziale continuo, denso recente, alto

tessuto residenziale discontinuo

tessuto residenziale rado e nucleiforme

tessuto residenziale sparso



Determinazione del TASP

Superficie amministrativa 

comunale o provinciale (ISTAT 2011)

Aree non idonee alla sosta, riproduzione e 

rifugio della fauna selvatica

TERRITORIO AGRO-SILVO-PASTORALE



5. Calcolo delle Aree Protette

DEFINIZIONE: “Il territorio agro-silvo-pastorale della Regione Puglia su base provinciale è destinato, per una quota
non inferiore al 20 per cento e non superiore al 30 per cento, a protezione della fauna selvatica. In dette percentuali
sono compresi i territori ove è comunque vietata l’attività venatoria, anche per effetto di altre leggi,
ivi comprese la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e relative norme regionali di
recepimento o altre disposizioni.”

Individuazione delle aree destinate a protezione della fauna selvatica:

LEGGE REGIONALE 20 dicembre 2017, n. 59 – art. 7 comma 3

“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse

faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”

Individuazione delle aree destinate a protezione della fauna selvatica:

1. Parchi nazionali, parchi naturali regionali e  riserve 

naturali (Legge 157/92 art. 21 comma 1.b

2. Aree SIC dove il Piano di Gestione definisce il divieto 

assoluto di caccia 
(Litorale Brindisino; Torre Guaceto e Macchia di San Giovanni; 

Stagni e Saline di Punta della Contessa);

3. Istituti di protezione quali oasi di protezione, zone di 

ripopolamento e cattura, centri di riproduzione di fauna 

selvatica (Legge 157/92 art.21 comma 1.c)

4. Fondi chiusi

(Legge 59/2017 art. 35 comma 5)

5. Foreste demaniali

(Legge 157/92 art.21 comma 1.c)

6.Giardini, parchi pubblici

(Legge 157/92 art.21 comma 1.a)

7. Aree percorse dal fuoco 

(Legge quadro del 21 novembre 2000,  divieto 

decennale di pascolo e caccia).

DATI DI INPUT



Determinazione della percentuale di 

aree protette su base provinciale

Sommatoria  Aree Protette per PROVINCIA

TASP  CALCOLATO  PER PROVINCIA

PERCENTUALE AREE PROTETTE



6. Calcolo della Superficie Utile alla Caccia (SUC)

DEFINIZIONE: La superficie utile alla caccia si ottiene sottraendo dalla superficie agro-silvo-pastorale le aree interdette alla caccia per

effetto delle diverse normative vigenti

Individuazione delle aree a divieto di caccia – art. 40 L.R. 59/2017

La Superficie Utile alla Caccia è stata individuata sottraendo al TASP, le aree non idonee alla caccia come somma

geometrica delle seguenti superfici:

1. Parchi nazionali, parchi naturali regionali e  riserve 

naturali e nelle aree comprese nei 50 m dagli stessi

2. Aree SIC dove il Piano di Gestione definisce il divieto 

assoluto di caccia 
(Litorale Brindisino; Torre Guaceto e Macchia di San Giovanni; Stagni 

e Saline di Punta della Contessa);

3. Tutti gli Istituti di Piano

4. Foreste demaniali

5.Giardini, parchi pubblici

6. Aree percorse dal fuoco 

7. Aree di rispetto da strade (50 m), ferrovie (50 m) e abitazioni  (100 m)

8. Aree di rispetto di 50 m da oasi di protezione, zone di ripopolamento 

e cattura, fondi chiusi, centri di riproduzione di fauna selvatica allo 

stato naturale, foreste demaniali;

9. I vigneti tendonati, paragonabili di fatto a fondi preclusi alla caccia;

10.Fondi Chiusi

11.Aree comprese nei 50 m dai parchi nazionali, parchi naturali regionali 

e riserve naturali



Determinazione della Superficie Utile alla Caccia

Territorio Agro-Silvo-Pastorale

Dell’Ambito Territoriale di Caccia 

Aree a divieto di caccia

nell’Ambito Territoriale di Caccia 

SUPERFICIE UTILE ALLA CACCIA

NUMERO DI CACCIATORI AMMISSIBILI



Risultati ottenuti e riepilogo delle aree protette

Superfici in Ha delle Aree Protette riferite al TASP Provinciale

Calcolo della Superficie Utile alla Caccia (in ha) e del relativo numero di cacciatori ammissibili


